





CAPITOLATO SPECIALE  - FORNITURA DI ATTREZZATURE SANITARIE 
Art. 1 (Oggetto dell’appalto)

Il presente Capitolato disciplina la fornitura, l’installazione e l’avviamento di attrezzature sanitarie occorrenti alle strutture dell'ASP. La ditta aggiudicataria è tenuta a fornire capacità organizzativa, forza lavoro, attrezzature, materiali e supporti logistici nel rispetto degli standard industriali riconosciuti, delle normative internazionali, della normativa comunitaria e nazionale vigente.

Art. 2 ( Individuazione delle attrezzature poste in gara)

La descrizione delle specifiche tecniche, operative, funzionali e gestionali minime cui devono corrispondere le attrezzature oggetto del presente appalto sono quelle indicate nel prospetto allegato (denominato di seguito come  "Allegato A” – caratteristiche tecniche), che forma parte integrante e sostanziale del presente atto.

 L’offerente potrà discostarsi dalle caratteristiche tecniche, operative, funzionali minime richieste in Allegato A), purché la caratteristica proposta sia pari o superiore a quella ivi descritta; non sono altrimenti ammesse varianti o offerte alternative.

L’Allegato A) riporta la eventuale suddivisione dei vari lotti relativi alle attrezzature, con numerazione  progressiva, e per ciascun lotto:

a) l’importo presunto posto a base di gara, soggetto a ribasso e comunque non superabile;

b) le specifiche tecniche, operative e funzionali minime delle attrezzature comprese nel lotto, in base alle quali dovranno essere predisposte la documentazione tecnica e l’offerta economica;

c) Il termine di consegna e collaudo, con indicazione di luogo e Unità Operativa di destinazione;

d) I criteri di aggiudicazione, e nel caso di criterio prezzo-qualità, i relativi punteggi.

Art. 3 (Caratteristiche delle attrezzature)

Tutte apparecchiature offerte, oltre che garantire i risultati ottimali ed essere rispondenti a quanto richiesto nell'Allegato A), dovranno essere conformi alla vigente normativa per quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, all'importazione e all'immissione in commercio, nonché alla legislazione ed alla normativa vigente a livello europeo e nazionale in materia di sicurezza e qualità. In particolare, rientrando nel campo di applicazione della Direttiva 93/42 CEE, concernente dispositivi medici, le attrezzature offerte devono essere pienamente conformi al D. Lgs. 37/08 e successive modifiche e integrazioni, e riportare marcatura CE. 

L'eventuale presenza di acronimi o definizioni di funzionalità proprietarie utilizzate nell’Allegato A) non deve essere inteso come elemento  di  esclusiva ma come "definizione  gergale", per meglio individuare la funzione in oggetto o tutte quelle ad essa equivalenti.

Tutti i dispositivi devono essere forniti completi di ogni accessorio o componente tali da renderli pienamente funzionanti e idonei all'uso a cui sono destinati.

La Commissione di gara potrà procedere, in ogni momento delle operazioni di valutazione, alla verifica della documentazione a corredo dell'offerta tecnica, e comunque a richiedere chiarimenti ed integrazioni relativi alla documentazione tecnica, al fine di effettuare una corretta valutazione dei prodotti offerti. La Commissione si riserva inoltre di escludere l’offerta dalla valutazione qualora si rilevi la sostanziale mancanza o l’impossibilità di verificare la presenza di una o più delle specifiche tecniche necessarie ed indispensabili, tale da non consentire la valutazione delle attrezzature proposte.
CARATTERISTICHE EVENTUALI, MIGLIORATIVE, ULTERIORI. Ove sia espressamente indicato dall’Allegato A) che alcune caratteristiche richieste sono "eventuali", l'apparecchiatura che ne sia priva sarà comunque ammessa alla valutazione, purché presenti le caratteristiche necessarie ed indispensabili altrimenti previste. La ditta offerente potrà prevedere caratteristiche migliorative e/o ulteriori rispetto a quelle espressamente previste nell'Allegato A), che in tal caso saranno oggetto di insindacabile valutazione da parte della Commissione di gara.

Art. 4 (Indicazioni per la redazione delle offerte)

Gli elementi relativi alla presentazione della documentazione tecnica e dell’offerta sono disciplinati nella lettera di invito e negli appositi allegati acclusi, a cui si rinvia. 

Art. 5 (Aggiudicazione dell’appalto)

L’aggiudicazione verrà effettuata per singolo lotto, non frazionabile, in base ai criteri previsti in calce a ciascun lotto nell'Allegato A), che specifica se l’aggiudicazione è fatta al prezzo più basso, previa verifica di idoneità tecnica della fornitura, ovvero secondo criteri di qualita-prezzo.  Circa il costo finale di acquisto dell’attrezzatura, non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo a base d’asta di ciascun lotto, così come indicato nell’Allegato A).

Art. 7 (Invariabilità dei prezzi e condizioni di acquisto e pagamento )

Il costo finale di acquisto dell’attrezzatura offerto dalla ditta si intende formulato dalla stessa in base a calcoli di convenienza, a tutto suo rischio, e quindi è fisso ed invariabile fino all'avvenuta completa consegna della stessa, entro 12 mesi dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione.

Il pagamento dei corrispettivi relativi alle forniture sarà effettuato a seguito di presentazione di relative fatture. Le fatture dovranno essere compilate esaurientemente secondo le vigenti leggi, e ad esse vanno allegate copie dei documenti di trasporto, verbali di consegna e collaudo. Il pagamento verrà disposto entro 30 giorni dal ricevimento delle fatture, salvo diverso accordo in sede di aggiudicazione. 

Gli altri prezzi e le condizioni di acquisto menzionati in offerta e relativi ad eventuali materiali di consumo, consumabili, manutenzione, ecc., restano fissi ed invariabili in base alle relative specifiche tecniche contenute negli atti posti a base di gara (disciplinare/lettera di invito, capitolato speciale e relativi allegati) e dagli atti predisposti dall’offerente, purché questi ultimi non siano in contrasto con gli atti di gara e salvo condizioni di miglior favore per l’ASP ricavabili dai listini della ditta offerente o da altre condizioni di mercato. 

Art. 8 (Disciplina del subappalto)

E’ vietata qualunque cessione o subappalto di tutta o parte della fornitura, a pena di risoluzione del contratto e perdita della cauzione definitiva, nonché del risarcimento di ogni eventuale ulteriore danno. Può formare oggetto del contratto di subappalto, se non eseguita in proprio dalla ditta, l’eventuale attività di installazione e/o manutenzione. In tali ipotesi l’offerente deve indicare nell’offerta la parte dell’appalto che intende eventualmente subappaltare, indicando gli estremi della ditta incaricata dell’installazione e/o manutenzione. Tale indicazione lascia comunque impregiudicata la responsabilità della ditta aggiudicataria.

Art. 9 (Termine e luogo di consegna – Oneri, obblighi e responsabilità  del fornitore)

La fornitura delle attrezzature dovrà risultare completa di ogni componente e supporto necessario al loro pieno funzionamento nel luogo e nel termine indicati nell’Allegato A) e, se del caso, corredata di congrua quantità di materiali di consumo per consentire il collaudo funzionale. E' compresa nella consegna lo scarico dell'attrezzatura con personale e mezzi della ditta presso i locali di destinazione finale, incluso l'eventuale trasporto presso deposito provvisorio in attesa della posa in opera. L'ultimazione dei lavori si considererà avvenuta solo dopo aver constatato che tutte le attrezzature siano state fornite correttamente e definitivamente installate, e pertanto collaudabili e pronte all'uso.

Il prezzo contrattuale dell’attrezzatura aggiudicata si intende comprensivo di ogni elemento elencato a titolo indicativo e non esaustivo nel presente capitolato, nonché ogni altro eventuale onere anche fiscale, costo o gravame dovuto all’impresa in connessione con l’esecuzione del contratto. Sono pertanto a carico della ditta gli oneri e gli obblighi di seguito riportati: 

· contratto: tutte le spese relative alla eventuale stipulazione e registrazione dello stesso;

· garanzie: spese relative a costituzione di garanzie contrattuali disposte dal presente capitolato e suo reintegro in caso d’uso da parte dell’ASP, nonché spese per fideiussioni prestate a qualsiasi titolo;

· apparecchiature: la fornitura di esse, compresa la manodopera del personale incaricato  dall'impresa, anche se altamente specializzato e/o ad essa esterno, nonché tutti i materiali e supporti logistico-operativi necessari per installarle e renderle pienamente operative;

· spese di consegna di qualsiasi genere, comprese quelle di imballaggio, trasporto e installazione nei locali anzidetti delle apparecchiature e dell’occorrente per la loro installazione;

· rischi dei trasporti derivanti dagli oneri di cui sopra;

· oneri legati allo spostamento/riposizionamento di servizi e impianti che possano fungere da ostacolo all’installazione delle forniture presso il luogo di destinazione, 

· oneri connessi a pulizia e ripristino, correlati  ai locali interessati alla fornitura e loro finiture, compreso tutto quanto attinente allo smaltimento di imballaggi, e comunque nel rispetto delle indicazioni del personale addetto dell’ASP;

· oneri connessi all’eventuale adeguamento dell’impiantistica, anche elettrica, nel rispetto delle vigenti normative e comunque delle indicazioni del personale addetto dell’ASP;

· spese occorrenti per le prove di funzionamento e per il collaudo, comprese quelle attinenti alla messa a disposizione di personale anche se altamente specializzato e/o esterno della ditta, esclusa la sola fornitura dell’energia elettrica;

· fornitura di manuali d’uso e manuali tecnici in lingua italiana ed ogni altra documentazione tecnica idonea per assicurare il corretto e  pieno funzionamento delle apparecchiature fornite;

· spese per l’addestramento del personale dell’ASP destinato all’utilizzazione e gestione clinica, operativa e tecnica dei dispositivi;

· redazione, ove occorra o sia comunque richiesto dall’ASP, di dichiarazione di rispondenza delle forniture alle vigenti norme CEI nonchè dichiarazione di conformità degli impianti eventualmente realizzati di cui all’art. 9 della L. 46/1990 e s.m.i., con la relazione e gli allegati ivi previsti, nonché Piano di Manutenzione di ciascun impianto, costituito dal manuale d’uso per la gestione e conservazione a cura dell’utente, nel manuale di manutenzione e dal programma di manutenzione entrambi destinati agli operatori e tecnici del settore;

· oneri derivanti da obblighi relativi a requisiti del personale e obblighi previdenziali e assistenziali;
· ogni altro onere, spesa o obbligo derivante dalla normativa in materia di sicurezza, igiene e medicina del lavoro;
· ogni altra spesa, onere e provvidenza atta ad evitare il verificarsi di danni ad opere, apparecchiature, cose, persone addette ai lavori stessi e terzi. La ditta assume in proprio ogni responsabilità per infortuni o danni eventualmente subiti da persone o beni, pubblici o privati, in dipendenza dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente atto.

PROGRAMMA DI CONSEGNA E ISTALLAZIONE La ditta aggiudicataria dovrà dare preventiva comunicazione, entro congruo termine da concordare con i referenti delle Unità Operative destinatarie della fornitura, del programma di consegna ed installazione delle attrezzature, in modo da consentire il coordinamento con le esigenze dei vari servizi sanitari e con la tempistica e/o l'avanzamento delle opere edili e impiantistiche qualora necessarie. La consegna all'ASP delle attrezzature di qualsiasi tipo, completamente installate, pienamente funzionanti e pronte all'uso, salvo significativi impedimenti conseguenti a fatto specifico dei servizi interessati, dovrà avvenire nel rispetto del programma di installazione concordato. 

Costituiscono motivo di spostamento dei termini di consegna quelli connessi a causa di forza maggiore, immediatamente comunicati e debitamente comprovati ed accettati dall’Ammi-nistrazione. La mera presentazione di domande intese ad ottenere spostamenti di termini, modificazioni di clausole o, in generale, comunicazioni e chiarimenti, non può ritenersi bastevole per interrompere la decorrenza di termini contrattuali.

La consegna non costituisce accettazione dei prodotti, per la quale si rinvia all'esito positivo del collaudo. Pertanto l'accettazione di qualsiasi materiale, macchinario e meccanismo non esonera mai la ditta dalle responsabilità e garanzie cui è tenuta in virtù delle norme del presente capitolato.

Deterioramenti per negligenze ed insufficienti imballaggi od in conseguenza del trasporto, conferiscono all’Amministrazione il diritto di rifiutare i beni, alla stregua di quelli scartati al collaudo, a tutto danno della ditta.

Art. 10 (Adempimenti connessi all’installazione)

Per quanto riguarda le modalità di installazione degli impianti di qualsiasi tipo, qualora siano inclusi o connessi alla fornitura delle attrezzature, essi devono rispondere alle seguenti normative e successive modifiche ed integrazioni:

-   CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori
-   CEI 64-4 Impianti elettrici nei locali ad uso medico
-   L. 37/08 Norme per la sicurezza degli impianti 
· C.M .L.P.n° 13011 del 22/11/74 Specifiche tecniche degli impianti

Per gli apparecchi che necessitano di predisposizioni impiantistiche è onere della ditta fornitrice comunicare, entro congruo termine da concordare con i referenti dell’Ufficio Tecnico dell’ASP, le specifiche esigenze, per consentire gli adempimenti di competenza. Per la installazione e allacciamenti di ogni genere, la ditta deve provvedere a:
-   l'installazione a regola d'arte del materiale fornito;

-   l'allacciamento alle predisposizioni richieste;
-   qualsiasi altra opera che si dovesse rendere necessaria anche se non esplicitamente prevista dal progetto.
Per gli apparecchi a spina, i cavi di alimentazione e la spina di rete dei medesimi, devono essere compatibili con l'impianto esistente senza uso di prolunghe, adattatori, prese multiple o altri accorgimenti di ripiego, proibiti peraltro dalle norme relative agli ambienti di uso medico.

SOSTITUZIONE DI ATTREZZATURE O LORO PARTI Prima della loro installazione, l’ASP ha diritto di chiedere alla ditta l’aggiornamento per sostituzione delle forniture aggiudicate nei seguenti casi:

a) in caso di eliminazione della fornitura o di sue parti dal listino ufficiale della ditta produttrice, nel periodo intercorrente fra l’invio dell’offerta e l’inizio dell’installazione;

b) qualora la ditta produttrice dovesse immettere sul mercato, nel periodo intercorrente fra l’invio dell’offerta e l’inizio dell’installazione, apparecchiature più evolute in relazione a criteri tecnologici, ergonomici, legati alla sicurezza, ovvero ancora a normative nazionali o internazionali emesse successivamente.

Le apparecchiature da fornire dovranno essere sostituite con prodotti della stessa classe, le cui caratteristiche tecniche siano almeno pari. La configurazione complessiva dovrà essere non inferiore a quella della fornitura originaria; gli oneri relativi a manutenzione, consumabili, materiali di consumo ecc. non potranno essere superiori. 

Nessuna sostituzione potrà essere effettuata per decisione unilaterale della ditta.

La ditta assume l’obbligo di eseguire la fornitura agli stessi prezzi indicati nella proposta tecnico-economica risultata aggiudicataria, i cui prezzi debbono intendersi invariabili ed in nessun caso sono suscettibili di revisione.

Art. 11 (Collaudo)

Entro 20 giorni dalla consegna, salvo diverso termine concordato tra le parti, l'Amministrazione provvede al collaudo delle apparecchiature fornite per verificare:

· tutte le condizioni di conformità a quanto richiesto, qualità, funzionamento, sicurezza e altro per cui è stata concessa l'aggiudicazione;

· le condizioni di funzionamento, sulla scorta delle prove funzionali e diagnostiche ritenute necessarie per ciascun tipo di apparecchiatura;

Il collaudo è effettuato in presenza di incaricati della ditta, che debbono controfirmare il relativo verbale. La ditta dovrà inoltre produrre dichiarazione di conformità alle vigenti norme di sicurezza, nonché le occorrenti verifiche elettriche di sicurezza per le apparecchiature elettromedicali e dispositivi medici secondo quanto disposto dalle vigenti normative. E' rifiutata la fornitura in qualsiasi modo non corrispondente ai requisiti richiesti. 

Quando le apparecchiature, ovvero parti di esse, evidenziano condizioni di funzionamento e inconvenienti che, a giudizio dei collaudatori, possono essere eliminati, le operazioni sono ripetute alle stesse condizioni e modalità, con eventuali oneri a carico della ditta, che provvede ai necessari adempimenti, entro 10 giorni.

Qualora le apparecchiature non superino, in tutto o in parte, queste ultime prove, a suo insindacabile giudizio l’Amministrazione può esercitare la facoltà di risolvere il contratto per tutta o per la parte di fornitura non accettata al collaudo, ponendo a disposizione della ditta le apparecchiature che non hanno superato le prove per il ritiro, a propria cura e spese, entro il termine di 10 giorni, e affidare quindi la fornitura ad altre imprese in danno della ditta inadempiente.

Il regolare collaudo dei beni forniti e la dichiarazione di presa in consegna non esonera comunque la ditta per eventuali difetti ed imperfezioni non emersi al momento del collaudo, ma in seguito accertati. In tal caso la ditta è invitata dall’Amministrazione ad assistere, a mezzo di suoi rappresentanti, ad eventuali visite di accertamento, dovendo rispondere per essi di ogni difetto. In assenza della ditta, o dei suoi incaricati, il verbale relativo redatto agli incaricati dell’Amministrazione fa egualmente stato contro di essa.

Si precisa che, sino a che non sia intervenuto con esito favorevole il collaudo dei beni, la manutenzione degli stessi, ordinaria e straordinaria, nonché i rischi di perdite e danni sono a carico della ditta aggiudicataria. Per tutto il periodo intercorrente tra la consegna e l'approvazione del collaudo e salve le maggiori responsabilità sancite dall’art.1668 c.c., la ditta aggiudicataria è quindi garante delle forniture eseguite obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verifìcarsi anche in conseguenza all'uso, finché corretto, dei beni.

Art. 12  (Addestramento del personale)

Ad installazione avvenuta la ditta aggiudicataria dovrà provvedere, a totale sua cura e spesa, alla organizzazione di un corso di addestramento all'utilizzo delle attrezzature fornite per il personale dell'Ente addetto ad esse, della durata dipendente dal tipo di apparecchiatura. Gli argomenti di addestramento dovranno essere quelli relativi all'uso e alla ordinaria gestione tecnica di ciascun apparecchio, e detto addestramento dovrà essere tenuto da Tecnici messi a disposizione dalla ditta fornitrice dotati di  idonea preparazione.
Art. 13 (Difetti di costruzione e garanzia dell’impresa)

L’aggiudicatario assume l’obbligo di fornire apparecchiature nuove di fabbrica. Essa garantisce le proprie forniture da tutti gli inconvenienti non derivanti da forza maggiore, per un periodo minimo di 24 mesi, decorrente dalla data del superamento del collaudo, salvo più ampio termine di estensione della  garanzia da essa dichiarato.  Nel caso di contestazione il suddetto termine si intende sospeso.

Tale garanzia è completa e gratuita contro qualsiasi difetto di costruzione, di materiali impiegati e qualità, o dipendenti da non corretta installazione o configurazione; le forniture debbono possedere tutti i requisiti indicati, oltre che dall'Allegato A), dalla ditta nella sua documentazione, nonché rispettare le norme tecniche in vigore all’atto del collaudo. La ditta pertanto è obbligata ad eliminare a proprie spese tutti i difetti di funzionamento manifestati durante tale periodo, e a riportare le apparecchiature stesse in condizioni di regolare operatività, entro 7 giorni lavorativi dalla data della comunicazione con cui l’ASP notifica, anche a mezzo fax, i difetti riscontrati e rivolge invito ad eliminarli.
Qualora, trascorso il citato termine, la ditta non abbia adempiuto, l’ASP si riserva il diritto di far eseguire da altre imprese i lavori necessari ed eliminare difetti ed imperfezioni, addebitandone l’importo alla ditta, senza che, per tale acquisto in danno, sia tenuta a seguire le formalità di cui agli artt. 1515 e 1516 c.c.. Rimarranno a carico della ditta le maggiori spese derivanti, salva ogni altra azione per i maggiori danni e spese relativi all'inadempimento.

Nel caso in cui, durante la garanzia, per i vizi in questione si verifichi l’indisponibilità delle apparecchiature fornite o di loro parti per periodi superiori a 24 ore, la garanzia si intenderà prolungata per il corrispondente periodo.

La ditta si impegna inoltre a garantire la disponibilità di un congruo numero di ricambi, tali da consentire una regolare e tempestiva assistenza tecnica, per un periodo non inferiore ad otto anni dall'aggiudicazione, anche nel caso di uscita di produzione del prodotto aggiudicato. 

Non dovranno essere previste esclusioni nelle condizioni di garanzia, fatte salve quelle derivanti da eventi catastrofici, comportamenti dolosi da parte dell’Azienda, atti vandalici, imperizia nell’uso degli apparecchiature non derivante da insufficiente comunicazione/formazione da parte della ditta; ogni diversa clausola formulata dalla ditta negli atti di gara si avrà come non apposta. 

La garanzia include, per il periodo di validità della stessa, tutte le operazioni di manutenzione preventiva/programmata e correttiva senza oneri aggiuntivi per l’ASP, nonché l’assistenza indispensabile all’esecuzione delle verifiche normative e/o di sicurezza. Con particolare riferimento all’assistenza tecnica, si precisa che, per l’intera durata del periodo di garanzia, il servizio dovrà operare nel pieno rispetto delle prescrizioni previste per lo schema di contratto di tipo “full risk”, ove previsto, o comunque in modo da garantire la piena e corretta operatività delle attrezzature.

                    Art. 14  (Servizio di Assistenza Tecnica  e prescrizioni correlate)
La ditta dovrà indicare elementi utili alla manutenzione post garanzia (eventuale contratto full risk, indirizzi del centro assistenza, ecc.). A tale scopo, l’offerta economica dovrà contenere le indicazioni richieste dall’Allegato A) e da ulteriori atti di gara. L’ASP, ove ne ricorrano gli estremi, valuterà tali elementi, fermo restando il prezzo  di acquisto, che corrisponderà a quello di ordinazione, e l’invariabilità delle condizioni di assistenza tecnica proposte in relazione al full risk (se richiesto), attivabili successivamente.
CONTRATTO FULL RISK  (per i lotti per cui ciò sia eventualmente indicato dall’Allegato A) la ditta fornirà in sede di gara copia di schema di contratto “full-risk” post garanzia, omnicomprensivo di ogni onere per ricambi, eventuali consumabili, manodopera, programmi di manutenzione periodica / revisioni, spese di trasferta, trasporto ecc.. L’Amministrazione si riserva eventualmente di stipulare tale contratto, con apposito atto, allo scadere del periodo di garanzia, e di esperire nelle stesse forme ulteriori rinnovi  a cadenza annuale o periodica. L’importo annuo del contratto non potrà superare il’8% del valore offerto per il dispositivo, Iva compresa, e si intende fisso ed invariabile fino al decorrere del termine complessivo di 8 anni a partire dall’avvenuto collaudo dell’attrezzatura, salvo condizioni di miglior favore offerte dalla ditta.

PRESCRIZIONI INDEROGABILI RELATIVE ALLA MANUTENZIONE - Resta inteso, in merito alla manutenzione, che risulteranno inderogabili le prescrizioni che seguono: ogni diversa clausola che sarà riscontrata negli atti proposti dalla ditta in sede di gara si avrà come non apposta.

1) Tutte le operazioni di manutenzione del sistema dovranno essere eseguite da personale idoneamente addestrato, facente parte di un’organizzazione riconosciuta dal Produttore. 

2)  Tutte le operazioni di manutenzione preventiva/programmata e correttiva su chiamata sul luogo di installazione o in teleassistenza, nonché tutte le periodiche verifiche normative/di sicurezza previste da norme CEI, si intendono comprese nel servizio di manutenzione.
3) La ditta garantirà per tutta la vita operativa delle attrezzature fornite, e comunque per almeno 8 (otto) anni dal positivo collaudo, la disponibilità di un congruo numero di parti di ricambio e di tecnici idoneamente formati a provvedere alla manutenzione. Qualora la ditta dovesse cambiare la propria organizzazione per quanto riguarda l'assistenza tecnica, essa resta comunque impegnata a provvedere a tale servizio alle stesse condizioni di aggiudicazione. 

4) La disponibilità alla ricezione delle segnalazioni dei guasti deve essere garantita almeno in tutte le ore lavorative computate indicate di seguito: 

· dal Lunedì al Venerdì: dalle 8,00 alle 17,00.

5) L’arrivo, presso il luogo di installazione del sistema, di personale di adeguata specializzazione in risposta a tutte le chiamate di manutenzione dovrà avvenire obbligatoriamente entro e non oltre 8 ore lavorative dalla chiamata, computate in base agli orari lavorativi sopra indicati; la risoluzione dei guasti deve avvenire entro e non oltre le 16 ore lavorative a partire dall’arrivo in loco, computate sugli orari lavorativi sopra indicati, salvo impedimenti connessi a documentabile ed obiettiva difficoltà dell’intervento. 

6) Restano inclusi nel servizio di manutenzione: le sostituzioni, le riparazioni, i reintegri del sistema o di parti di esso, nonché la fornitura di tutti gli accessori, consumabili e software necessari a rendere il sistema perfettamente operante secondo le funzioni espresse nell’offerta tecnico-economica o a nuove norme e standard nazionali ed internazionali, ed inoltre gli eventuali aggiornamenti del software e dell’hardware, ove ciò dovesse essere essenziale al funzionamento del nuovo software. 

7) In pendenza di garanzia o di contratto full risk tutti gli interventi descritti ai precedenti punti si intendono senza ulteriori oneri  aggiuntivi per l’ASP.

8) La ditta fornitrice è obbligata a segnalare all’azienda qualunque notizia relativa a richiami in fabbrica del prodotto offerto, ovvero a difetti riscontrati dal Produttore, entro cinque giorni dall’avvenuta conoscenza.

9) Per inadempimenti relativi all’inosservanza degli obblighi relativi alla manutenzione (e salvo il risarcimento di ulteriori eventuali danni, ovvero la risoluzione del contratto in caso di reiterato inadempimento), saranno disposte le penali previste dal capitolato di gara.
Art. 15 (Penalità)

L'impresa, fatte salve le eventuali conseguenze penali ed ogni altro danno patrimoniale risarcibile, è soggetta a penalità relative a:

· deficienze nella qualità dei beni forniti o dei materiali impiegati;

· ritardo negli adempimenti prescritti, nel caso di rivedibilità dei beni in sede di collaudo, di invito al rifacimento e all’eliminazione di difetti o imperfezioni coperti da garanzia; 

· mancato o ritardato ritiro dei beni rifiutati al collaudo dai magazzini o dagli uffici in cui è avvenuta tale operazione;

·  mancata, parziale o ritardata ottemperanza degli obblighi relativi alle prestazioni di garanzia dei beni forniti;

· ritardi o inadempienze in ordine ad interventi di manutenzione, a presentazione di documenti, a inosservanza di orari di interventi, a fermi di attrezzature o di servizi;

· ogni altra sostanziale e non trascurabile inosservanza di tempi e modalità di adempimento delle prestazioni a cui è tenuta in relazione alle forniture aggiudicate.

IMPORTO DELLE PENALI Nei casi precedenti la ditta è soggetta ad una penalità calcolata in misura percentuale pari all’1% dell'importo del lotto aggiudicato rispetto al quale siano emerse manchevolezze, per ciascun giorno di ritardo o inadempienza a partire dalla data di comunicazione scritta inoltrata al recapito indicato dalla ditta, anche a mezzo fax.

In particolare, nei casi di ritardi o inadempienze in ordine ad interventi di manutenzione post garanzia, da cui derivino fermi di attrezzature o di servizi, le penali sono commisurate alla durata dei fermi e calcolate in misura pari all’1% del canone annuo di manutenzione per ogni giorno di ritardo.

Nei casi di rilevante inadempimento l'Amministrazione si riserva di procedere secondo le modalità di cui agli artt. 16, 17 e 18 del presente Capitolato.

Le penalità sono notificate all’impresa in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale; il loro ammontare è addebitato sui crediti della ditta dipendenti dal contratto cui essi si riferiscono, oppure sui crediti pendenti da eventuali altri contratti che la ditta ha in corso con l’Azienda.
Art. 16 (Rilevante inadempimento)

Nessuna eccezione, azione, reclamo o contestazione darà diritto alla ditta di ritardare o di non effettuare la fornitura.

Nei casi di mancata consegna o di non rispondenza delle caratteristiche tecniche, funzionali ecc. dell'apparecchiatura a quanto previsto dalle condizioni di aggiudicazione, di rilevante inadempimento, o di prolungato ritardo in prestazioni relative agli obblighi di garanzia e manutenzione, giusta preventiva diffida ad adempiere, sarà trattenuto a titolo di penale l'importo della cauzione, salvo ogni altra ulteriore azione per inadempimento e/o risoluzione del contratto, nonché per il risarcimento dei danni eventualmente causati.

Art. 17 (Risoluzione del contratto)

Il contratto sarà risolto "ipso jure" senza bisogno di pronuncia del Magistrato, per fatto dell'aggiudicatario, nei seguenti  casi:

a) frode, mancata o ritardata consegna della fornitura per fatto dell'aggiudicatario, grave negligenza o imperizia, rilevante inadempimento previsto nel presente capitolato e negli altri casi previsti dalla vigente normativa;

b) cessazione di attività, concordato preventivo, fallimento o altra procedura concorsuale a carico della ditta aggiudicataria;

c) cessione di credito ai sensi dell’art. 1260, 2° comma, del c.c., o subappalto non autorizzati da questa ASP.

AFFIDAMENTO IN DANNO Con la risoluzione del contratto per fatto dell'aggiudicatario, sorge per l’Amministrazione il diritto di affidare in danno a terzi la fornitura o parte di essa, e ciò in relazione alla responsabilità della ditta inadempiente. Nel caso di risoluzione sub a) l’ASP diffiderà la ditta ad adempiere; qualora, nei successivi 20 giorni dalla data di ricevimento della diffida, questa non abbia provveduto a sanare completamente l’inadempienza, il contratto si riterrà risolto, salve tutte le azioni di rivalsa da parte dell’ASP.

L’affidamento a terzi avviene per trattativa privata o, entro i limiti prescritti, in economia, stante l’esigenza di limitare le conseguenze dei ritardi connessi con la risoluzione del contratto. L’affidamento a terzi viene notificato alla ditta inadempiente in forma scritta, con indicazione dei nuovi termini di esecuzione delle forniture o dei servizi affidati e degli importi relativi.

Alla ditta inadempiente sono addebitate le spese in più sostenute dall’Amministrazione rispetto a quelle previste nel contratto risolto, da prelevare dal deposito cauzionale e, se questo non sia bastevole, da eventuali altri crediti della ditta, senza pregiudizio dei diritti dell’Amministrazione sui beni della ditta. L’esecuzione in danno non esime la ditta dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

Allo stesso modo il contratto può risolversi:

d) in qualunque momento dell'esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall'art. 1671 del Codice Civile, tenendo indenne la ditta delle spese sostenute, dei lavori eseguiti e del mancato guadagno;

e) per motivi di pubblico interesse;

f) nel caso di morte dell'aggiudicatario, quando la considerazione della sua persona sia motivo determinante di garanzia; 

g) in caso di morte di qualcuno dei soci delle imprese costituite in società di fatto o in nome collettivo, o di accomandatario di società in accomandita e la ASP non ritenga di continuare il rapporto contrattuale con gli altri soci.

In tutti i casi precedenti sub a), b), c) d) e) f) g) l’ASP potrà dichiarare l’intenzione di risolvere il contratto mediante semplice dichiarazione stragiudiziale comunicata a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, contenente le relative motivazioni. 

h) L'aggiudicatario può chiedere la risoluzione del contratto per impedimento dovuto a causa non imputabile allo stesso secondo il disposto dell'art. 1672 del Codice Civile.
Art. 18 (Modalità di pagamento in pendenza di inadempimento) 

L’Amministrazione, al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, ferma l’applicazione delle eventuali penalità, il pagamento all’impresa cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione del contratto, fino a che non si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali. Tale sospensione viene notificata in via amministrativa.
Art. 19 (Deposito cauzionale definitivo)

Il deposito cauzionale definitivo è prestato a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni medesime, nonché del rimborso delle somme che l’ASP avesse eventualmente pagato in più durante l’esecuzione della fornitura, in confronto del credito del fornitore. E’ fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione, nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

Il deposito cauzionale, infruttifero, è dovuto qualora l'ammontare complessivo della fornitura superi l’importo indicato nella lettera/disciplinare di gara, ed è stabilito nella misura richiesta dall’art. 113 del D.Lg.s 163/2006 e s.m.i. La ditta è tenuta in ogni momento, su richiesta dell'Amministrazione, ad integrare detto deposito cauzionale qualora esso venisse in tutto o in parte utilizzato a titolo di rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi inosservanza di clausole contrattuali.

La cauzione resterà vincolata per un periodo minimo pari a quello della garanzia base di 24 mesi relativa ai beni aggiudicati; lo svincolo della cauzione sarà effettuato entro 30 giorni a domanda ed a spese della ditta aggiudicataria, senza che la medesima possa pretendere interessi di sorta.

Art. 20 -  FATTURAZIONE, TERMINI E MODALITA' DI PAGAMENTO

Il pagamento delle prestazioni è subordinato alla emissione di regolare fattura da parte della Ditta, redatta secondo le norme vigenti e quant’altro indicato dal personale dell’ASP addetto alle liquidazioni, ai fini di velocizzarne la liquidazione.

ART. 20 bis  (Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilita’ dei flussi finanziari)

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura – ufficio territoriale del Governo della provincia di competenza della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Tra gli obblighi della legge Legge 13 agosto 2010, n. 136, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, rientrano: 

- l’utilizzo di conti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, anche in via non esclusiva, sia per i pagamenti dalla stazione appaltante a favore dell’appaltatore sia per quelli effettuati dall’appaltatore nei confronti dei subcontraenti; 

- l’effettuazione dei movimenti finanziari relativi alle medesime commesse pubbliche esclusivamente con lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento consentiti ed idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni;

- la menzione negli strumenti di pagamento del codice CIG attribuito alla gara (e, nei casi ove previsto, del codice CUP); 

La ditta aggiudicataria, qualora non ottemperi a quanto espressamente previsto dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136, incorrerà nelle sanzioni prevista all’art. 3, comma 8 ed art. 6 della medesima legge.

Art.  21 (Tutela contro azioni di terzi)

La ditta assumerà ogni responsabilità per l'uso di dispositivi o per l'adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino brevetti, per invenzioni, modelli industriali e marchi e diritti d'autore. La ditta dovrà pertanto assumere a proprio carico tutti gli oneri derivanti da eventuali azioni di contraffazione esperite nei confronti dell'ASP in relazione ai beni oggetto della fornitura o in relazione al loro uso, obbligandosi di tenerla indenne dagli oneri eventualmente sostenuti per la difesa in giudizio, nonché delle spese e dei danni a cui la stessa dovesse essere condannata con sentenza passata in giudicato.
Art. 22 (Controversie contrattuali)

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere fra le parti sarà competente unicamente il foro di Potenza. Per quanto non previsto nel presente Capitolato e nella lettera di invito e per tutte le altre modalità del servizio, comprese le eventuali penalità da addebitare alla ditta aggiudicataria, saranno osservate le disposizioni contenute nel Codice Civile, nelle altre leggi e regolamenti vigenti in quanto applicabili .

 Il Dirigente dell’U.O.C. Provveditorato Economato e Tecnico

                - Dr. Antonio Pennacchio -

Si dichiara che il presente capitolato tecnico, incluso il relativo allegato A, è stato redatto conformemente ai punti a) b) c) d) e) f) g) della “Direttiva sulle modalità di inoltro delle richieste di acquisto di beni ed attrezzature da parte dei servizi sanitari ospedalieri, centrali e territoriali”  prot 43523 del 10/07/2009.

                          Il Dirigente dell’U.O. Geriatria

                                                                                              Dr. Valeria Panetta
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